
                                                                                                Rimini 27.6.2013  
 
                                                                                                Egr. Sig. 
                                                                                                Sindaco  
                                                                                                Comune di Rimini         
  
Realizzare subito le vasche di laminazione e di prima pioggia nell’Area dei 
Ferrovieri e in Via Bramante per evitare gli allagamenti di acque nere nella città e 
per la salvaguardia della balneazione sul litorale di Rimini.  
 
Il sottoscritto Consigliere Comunale Gioenzo Renzi, 
 

preso atto 
 
che la tempesta d’acqua di lunedì scorso ha allagato le vie e piazze, i sottopassi,  del 
centro storico, della marina , della periferia, con gravi danni alle attività, ai negozi, 
alle abitazioni  e provocato addirittura la morte di una persona ; 
 
che il nostro sistema fognario questa volta è collassato in modo più esteso e 
distruttivo di quanto avvenuto in passato con temporali di minore  intensità, tant’è 
che la Procura della Repubblica ha aperto un’inchiesta per disastro colposo; 
 
che le aperture degli scarichi a mare della rete fognaria trasformano il nostro mare 
in una fogna a cielo aperto con il divieto di balneazione e non lasciano “indenne” la 
città; 

evidenziato 
  
che la donna di 89 anni ha perso la vita travolta dalla fiumana di acqua e fango 
proveniente dai terreni confinanti e per cause sulle  quali la Procura della 
Repubblica ha aperto una indagine con l’ipotesi di reato di omicidio colposo; 
 
che sono numerosi gli allagamenti che si ripetono da anni anche con piogge di 
minore intensità: 
nei negozi di Via Castelfidardo dopo il rifacimento della fognatura collegata alla 
fossa Patara effettuato nel 2002; 
nelle case e garage di Via Santa Chiara segnalati all’Amministrazione Comunale nel 
2004,2006,2007 con promesse di priorità di intervento dalla Amministrazione 
Comunale senza seguito; 
a Marina Centro nella zona di Piazzale Kennedy, lungo Via Fiume, con danni ad  
attività, alberghi, garage;      
nell’area delle Industrie Valentini alla confluenza del Mavone nell’Ausa;  



in quasi tutti i sottopassi della città; 
 
che l’acqua piovana e di fognatura, ora, ha invaso i negozi del centrale Corso 
d’Augusto;  
 

sottolineato 
 
che il Piano per la Salvaguardia della Balneazione, approvato dal Consiglio 
Comunale il 15.12.2011, quale Piano Stralcio del Piano Generale del Sistema 
Fognario del 2006, modificato nel 2010 con la separazione totale delle reti fognarie 
bianche e nere ad esclusione del Centro Storico della città, prevede 11 interventi da 
realizzare in cinque anni, a Rimini Nord, Rimini Centro, Rimini Sud, con una spesa di 
circa 141 milioni di euro, di cui non sono stati finanziati circa 80 milioni di euro; 
 
che a tutt’oggi resta ancora irrisolto come impedire lo scarico in mare del Canale 
Ausa in Piazzale Kennedy, che raccoglie l’80% delle acque reflue e piovane di Rimini 
Centro e Sud con rete fognaria mista; 
 

chiede 
 

1) Se sono state rilasciate regolari autorizzazioni dal Comune per la  
sistemazione dei terreni confinanti con l’abitazione della persona deceduta e 
per la realizzazione della tombinatura del fossato adiacente al Carcere e se i 
lavori sono stati svolti correttamente ; 

 
2) Se l’Amministrazione Comunale ha svolto una ricognizione e un censimento 

del numero  dei negozi, abitazioni, veicoli, edifici pubblici, che hanno subito 
danni e a quanto ammontano, per gli allagamenti dal cattivo funzionamento 
della rete fognaria in quanto “rigurgitavano” non solo i tombini sulle strade 
ma addirittura “gli scarichi” al piano terra e all’interno delle abitazioni e 
negozi;  
 

3) Se l’Amministrazione Comunale non debba accertare soprattutto le cause 
degli allagamenti di negozi, abitazioni, immobili privati e pubblici, sottopassi, 
strade, imputabili al sistema fognario per inadeguatezza tecnica e carente 
manutenzione, al fine di intervenire per la loro eliminazione; 
 

4) Se l’Amministrazione Comunale non debba risolvere urgentemente le 
criticità ricorrenti della rete fognaria in Via Castelfidardo, Via Santa Chiara, 
Via Fiume e nel resto del territorio comunale ; 
 



5) Di documentare l’orario di apertura delle paratie degli scarichi a mare delle 
acque fognarie che sarebbero state aperte da Hera alle 17,35, dopo il picco 
maggiore di piovosità e con un’ altelenante ricezione delle fogne ;       
 

6) In che modo il Sindaco pensa di reperire gli 80 milioni di euro annunciati per 
finanziare gli interventi previsti dal Piano Salvaguardia della Balneazioine da 
realizzarsi in cinque anni, visto che nel Bilancio del Comune sono stati 
stanziati solo 15  milioni  ;  
 

7)  Se l’Amministrazione Comunale  ha intenzione di fare partire la 
progettazione dell’intervento per la sistemazione del Bacino Ausa, su cui 
“insiste” la rete fognaria mista della città storica ;  
 

8) Se non ritenga urgente la  realizzazione delle vasche di prima pioggia e di 
laminazione previste nell’Area dei Ferrovieri e in Via Bramante con il PSB, 
reperendo gli 11 milioni di euro necessari tramite un Accordo di  Programma 
con la Regione, per evitare gli allagamenti di acque nere nella città e per la 
salvaguardia della balneazione del litorale di Rimini presso lo scarico dell’ex 
torrente Ausa .  
 

                                                                                    Gioenzo Renzi 
                                                                 Consigliere Comunale Fratelli d’Italia   

   
 
        
 
  
 
 
    


